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possono incidere sul regolare esercizio delle funzioni dell’Ordine, seguite dal trattamento 

analizzare il contesto operativo in cui l’Ordine 

nel contesto interno all’Ente, che dei rischi derivanti invece dall’ambiente esterno, così da 
sure efficaci e idonee alla prevenzione dell’illegalità e della corruzione 

. Secondo l’Autorità Anticorruzione, infatti, <l’analisi del 

dell’ambiente nel quale l’ente opera, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, 

territorio di riferimento dell’Ente, sia le relazioni e le possibili influenze esistenti con i 

=. 
Considerando i rischi di corruzione dovuta a fattori esterni all’Ente, va anzitutto evidenziato 

esterni va da sé che difficilmente si possano radicare nel contesto dell’attività dell’Ordine 



straordinaria amministrazione svolte dall’Ordine non implicano alcun aggravio a carico del 

pra detto, ad un’accezione ampia del concetto di corruzione, 

malfunzionamento dell’Ente a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite ai 
soggetti destinatari del Piano, ovvero, a causa di fenomeni di inquinamento dell’attività 

dell’Ordine.

dall’Ordine potenzialmente esposte a rischi corruttivi.





nei bienni dei master dell’Università IULM, Cattolica e degli Studi di Milano (<AWT=)
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L'attività è regolata dalle norme di legge ed è curata dagli uffici dell’Ordine. Il responsabile 
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dell’attività è il Consiglio, con 
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di legge sull’accesso al pubblico impiego. Il responsabile è il Presidente.
4
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quale componente non togata nelle vicende relative ai provvedimenti adottati dall’Ordine. 

4
all'interno di organismi pubblici cui è parte o invitato a partecipare l’Ordine. La nomina è 



Milano (<AWT=) 4

nomina di 18 giornalisti (professionisti e pubblicisti con 10 anni di anzianità all’Albo) di 

4 4

4

di cui si occupa l’Ordine.



In relazione a tutte le aree di rischio, l’Ordine 

b. Formazione e Sensibilizzazione specifica sul tema dell’anticorruzione e 
trasparenza rivolta ai dipendenti e ai componenti dell’Ordine;



economico e sull’impiego



dell’immobile adibito a sede 



dell’Università IULM, Cattolica e degli Studi 
di Milano (<AWT=)










